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  CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
2Sam 5,1-3; Sal 121; Col1,12-20; Lc 23,35-43 

LA CENTRALITÀ DI CRISTO 
Papa Francesco 

[…] Le Letture bibliche che sono state proclamate hanno come filo 
conduttore la centralità di Cristo. Cristo è al centro, Cristo è il centro. 
Cristo centro della creazione, Cristo centro del popolo, Cristo centro 
della storia. 
L’Apostolo Paolo ci offre una visione molto profonda della centralità di 
Gesù. Ce lo presenta come il Primogenito di tutta la creazione: in Lui, 
per mezzo di Lui e in vista di Lui furono create tutte le cose. Egli è il 

centro di tutte le cose, è il principio: Gesù Cristo, il Signore. Dio ha dato a Lui la pienezza, la 
totalità, perché in Lui siano riconciliate tutte le cose (cfr 1,12-20). Signore della creazione, 
Signore della riconciliazione. 
Questa immagine ci fa capire che Gesù è il centro della creazione; e pertanto l’atteggiamento 
richiesto al credente, se vuole essere tale, è quello di riconoscere e di accogliere nella vita questa 
centralità di Gesù Cristo, nei pensieri, nelle parole e nelle opere. E così i nostri pensieri saranno 
pensieri cristiani, pensieri di Cristo. Le nostre opere saranno opere cristiane, opere di Cristo, le 
nostre parole saranno parole cristiane, parole di Cristo. Invece, quando si perde questo centro, 
perché lo si sostituisce con qualcosa d’altro, ne derivano soltanto dei danni, per l’ambiente 
attorno a noi e per l’uomo stesso. 
Oltre ad essere centro della creazione e centro della riconciliazione, Cristo è centro del popolo di 
Dio. E proprio oggi è qui, al centro di noi. Adesso è qui nella Parola, e sarà qui sull’altare, vivo, 
presente, in mezzo a noi, il suo popolo. E’ quanto ci viene mostrato nella prima Lettura, dove si 
racconta del giorno in cui le tribù d’Israele vennero a cercare Davide e davanti al Signore lo 
unsero re sopra Israele (cfr 2 Sam 5,1-3). Attraverso la ricerca della figura ideale del re, quegli 
uomini cercavano Dio stesso: un Dio che si facesse vicino, che accettasse di accompagnarsi al 
cammino dell’uomo, che si facesse loro fratello. 
Cristo, discendente del re Davide, è proprio il “fratello” intorno al quale si costituisce il popolo, 
che si prende cura del suo popolo, di tutti noi, a costo della sua vita. In Lui noi siamo uno; un 
solo popolo uniti a Lui, condividiamo un solo cammino, un solo destino. Solamente in Lui, in 
Lui come centro, abbiamo l’identità come popolo. 
E, infine, Cristo è il centro della storia dell’umanità, e anche il centro della storia di ogni uomo. 
A Lui possiamo riferire le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce di cui è intessuta la nostra 
vita. Quando Gesù è al centro, anche i momenti più bui della nostra esistenza si illuminano, e ci 
dà speranza, come avviene per il buon ladrone nel Vangelo di oggi. 
Mentre tutti gli altri si rivolgono a Gesù con disprezzo – “Se tu sei il Cristo, il Re Messia, salva 
te stesso scendendo dal patibolo!” – quell’uomo, che ha sbagliato nella vita, alla fine si aggrappa 
pentito a Gesù crocifisso implorando: «Ricordati di me, quando entrerai nel tuo 
regno» (Lc 23,42). E Gesù gli promette: «Oggi con me sarai nel paradiso» (v. 43): il suo Regno. 
Gesù pronuncia solo la parola del perdono, non quella della condanna; e quando l’uomo trova il 
coraggio di chiedere questo perdono, il Signore non lascia mai cadere una simile richiesta. Oggi 
tutti noi possiamo pensare alla nostra storia, al nostro cammino. Ognuno di noi ha la sua storia; 
ognuno di noi ha anche i suoi sbagli, i suoi peccati, i suoi momenti felici e i suoi momenti bui. Ci 
farà bene, in questa giornata, pensare alla nostra storia, e guardare Gesù, e dal cuore ripetergli 
tante volte, ma con il cuore, in silenzio, ognuno di noi: “Ricordati di me, Signore, adesso che sei 
nel tuo Regno! Gesù, ricordati di me, perché io ho voglia di diventare buono, ho voglia di 
diventare buona, ma non ho forza, non posso: sono peccatore, sono peccatore. Ma ricordati di 



 

 

me, Gesù! Tu puoi ricordarti di me, perché Tu sei al centro, Tu sei proprio nel tuo Regno!”. Che 
bello! Facciamolo oggi tutti, ognuno nel suo cuore, tante volte. “Ricordati di me, Signore, Tu 
che sei al centro, Tu che sei nel tuo Regno!”. 
La promessa di Gesù al buon ladrone ci dà una grande speranza: ci dice che la grazia di Dio è 
sempre più abbondante della preghiera che l’ha domandata. Il Signore dona sempre di più, è 
tanto generoso, dona sempre di più di quanto gli si domanda: gli chiedi di ricordarsi di te, e ti 
porta nel suo Regno! Gesù è proprio il centro dei nostri desideri di gioia e di salvezza. Andiamo 
tutti insieme su questa strada! 

(Omelia del 24 novembre 2013) 

 

VITA IN PARROCCHIA 

APPUNTAMENTI  

1. Prove degli abiti per la 
processione della Madonna tirata 
dai cavalli: orario dal Lunedì al 
giovedì dalle 16.30 alle 18.00 
presso la Scuola d’Infanzia san 
Giuseppe. 

2. 25.11.2025 ore 20.30 in 
Patronato incontro genitori 
ragazzi di 3^ elementare  

3. 27.11.2025 ore 20.30 in 
Patronato incontro genitori dei 
ragazzi delle medie, solo delle 
medie, per il pellegrinaggio ad 
Assisi (17 aprile 2026 – 19 Aprile 
2026) 

VIVERE LA PAROLA 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo Lc 23, 35-43 

... i capi deridevano Gesù: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di 
Dio, l’eletto.» Anche i soldati: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». ... 
Uno dei malfattori lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!».  

Per tre volte Gesù viene definito re e gli viene chiesto di salvare se stesso, ma egli 
rimane sulla croce   
per salvare dal male e dalla morte tutti gli uomini, anche me  
per dimostrare che ogni vita, e anche la mia, gli è più cara della sua 
perché dalla croce può mostrare che la sua misericordia dona il paradiso al ladrone 

pentito e a chi riconosce i propri limiti 



 

 

LE FAMIGLIE FRAGILI DELLA PARROCCHIA HANNO 
BISOGNO DEL VOSTRO AIUTO 

I volontari del centro “Carità Parrocchiale”,  distribuiscono ogni 
quindici giorni, borse alimentari per aiutare famiglie in difficoltà. 
Purtroppo i generi alimentari scarseg-giano, ed abbiamo bisogno del 
contributo di tutti per aiutare queste famiglie (olio, pasta, riso, legumi 
in scatola, latte, passata di pomodoro, tonno e generi a lunga 
conservazione). 
Il nostro centro è aperto  
il martedì mattina dalle 10:00 alle 11:00 e il venerdì pomeriggio dalle 
16:00 alle 17:30 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. Potete portare le vostre offerte 
anche in chiesa, nelle ceste che si trovano sull’altare dedicato a Sant’ 
Antonio, preferibilmente durante le funzioni religiose. 

 Grazie!  

Carissimi, anche nel nuovo anno pastorale ci r itroveremo nei gruppi di ascolto della 
Parola ! 
Lo faremo in parrocchia approfondendo dodici brani del vangelo secondo Giovanni nei quali 
scopriremo Gesù nel contesto delle grandi feste ebraiche : Pasqua, Pentecoste, Capanne e 
Dedicazione del Tempio. Queste ricorrenze, che custodivano e rendevano attuale la storia di 
salvezza di Israele, in Giovanni diventano il luogo in cui  il Figlio di Dio si manifesta come 
il compimento delle Scritture e il nuovo centro del culto “in spirito e verità” (Gv 4,23). 
Questa scelta nasce dall’esigenza di riscoprire le profonde ed indissolubili radici ebraiche 
della nostra Fede in colui che, come Figlio di  Dio si è incarnato, ed ha posto la sua tenda in 
mezzo a noi (Gv 1,14).  
Con il contributo di tutti scopriremo come il “sostare” sulla e con la Parola di Dio possa 
trasformare un brano conosciuto in uno “stupore” che scalda il cuore !. «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via…?» (Lc 24, 32). 
 

Vi invitiamo tutti a provare questa esperienza che da 25 anni viene proposta 
nella nostra Parrocchia. 

Gli incontri sono aperti a tutti !!!. (P.A.T, Posti Aperti a Tutti cit. dDP) 

Vi proponiamo il calendario della ripartenza . 

FRANCO / PASQUALE      LUNEDI’    ore 20.30 
STEFANIA TRONCHIN      MARTEDI’   ore 14.30 
ANNA BERATI            MERCOLEDI’ ore 15.00 
 

GLI INCONTRI SI SVOLGERANNO NEI LOCALI 
DELLA CANONICA e del PATRONATO 

ITINERARIO 2025 - 2026 



 

 

DOM 23 Novembre - CRISTO RE 

8:00 † per le anime 

9:30 † VISENTINI SILENE, MASATO GINO e GIORA 
GIUSEPPE 

† GOTTARDO GINO 

11:00  BATTESIMO CARLIN LEANDRO 
† BIANCO DINO 

† MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 

† ZAMPIERI FRANCA, GIANNA, ARDUINO e  
SALVIATO IRMA 

18:00  † SIMIONI LUCIANA † TREVISAN GIUSEPPINA 

† FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

† FAM. DONO’ GINO e FABBRIS NEERA 

† TREVISAN DANTE e RITA 

Dogaletto 

11:00 
† BAREATO GIOVANNI, ITALIA e RUGGERO 

† CARRARO GIUSEPPE, ANTONIO e RINA 

Lun 24 Novembre - ss. Andrea Dung - Lac e C. 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Mar 25 Novembre - s. Caterina di Alessandria 

8:00 † MINTO MARIO e TOFFANIN ASSUNTA 

† BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e 
CARRARO GIULIO 

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

18:00 † per le anime 

Mer 26 Novembre - s. Corrado 

8:00 † per le anime 

18:00  † LUISA, ADA e RAFFAELE 

Gio 27 Novembre - s. Leverio 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Ven 28 Novembre- s. Teodora 

8:00 † per le anime  

18:00 † per le anime 

Sab 29 Novembre- s. Saturnino 

8:00 † per le anime  

18:00 
prefestiva 

† STOCCO LAURA e RIGONI LUCIANA 

† BOLDRIN GIUSEPPE e NALETTO ROSA 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † AUGUSTO, ELENA, AMALIA e 

GIANCARLO 

† CALZAVARA ANTONIO e SEGATO BRUNA  

DOM 30 Novembre - I
a
 di AVVENTO 

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 
BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † PELIZZARO PIETRO 

11:00  † FELETTO FABIO e FAM., FAM. DAINESE 

18:00  † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

† CARLIN UGO e REMO 

Dogaletto 

11:00 
† AGNOLETTO LORENZO e NONNI 

ANTICIPAZIONI di 
 GENTE VENETA 

«Che le parole di Gesù “Vi lascio la 
mia pace, vi do la mia pace” siano il vostro 
programma di vita quotidiana»: è l'invito che 
l'arcivescovo di Leopoli rivolge ai partecipanti 
al pellegrinaggio diocesano dei giovani, in 
occasione della Madonna della Salute. Dello 
stesso tenore il messaggio video del Patriarca di 
Gerusalemme, il card. Pizzaballa. 

Il nuovo numero di GV si concentra sulla festa 
della Salute e propone anche: 
- Nel weekend le Regionali. I vescovi: il voto 
è un dovere. 

- «Qui alla Cop 30 si tocca con mano l'impegno 
per l'ambiente»: il racconto della mestrina 
Maria Laura Conte. 
- GV, la festa dei 50 anni: le parole, le foto, i 
momenti salienti. 

- Il Giubileo dei poveri a Venezia: «Ci insegna 
che siamo tutti in relazione». 
- Colletta alimentare: a Venezia raccolti 600 
scatoloni di prodotti (+10%). 

- Venezia: il sacro nell'ar te, quattro incontr i 
da lunedì 24. 
- Ha fatto la Campagna di Russia, ha visto il 
Donbass e oggi si chiede: «Ma perché ancora la 
guerra?». I 106 anni saggi del mestrino 
Umberto Gruarin. 
- Venice Bangla Press Club: nasce a Mestre 
un'associazione di giornalisti. 

- Mestre, Premio Laudato si'  e sondaggio ai 
giovani: «Per noi cala la qualità della vita». 
- Urologia, il primario dell'Angelo: «Per  
prevenire i tumori si può fare di più 
nell'alimentazione». 

- Caduti del lavoro e del terrorismo: un ricordo 
al Gesù Lavoratore di Marghera. 
- Quarto d'Altino: in settecento per  la 
Marcia di San Michele. 

- Messa a Giare di Mira e buona generosità 
nella Giornata dei poveri. 
- Ringraziamento e 80° anniversario: a 
Caorle festa doppia per Coldiretti. 

 


